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SALUTI E CONSIDERAZIONI INTRODUTTIVE 

 

Grazie Sig. Presidente. 

Nel porgere i miei rispettosi saluti a Lei ed ai colleghi Magistrati, nonché un cordiale benvenuto 

alle Autorità civili, militari, politiche e religiose, agli Avvocati ed ai Cittadini che partecipano a 

questa solenne cerimonia,  premetto che  limiterò il mio intervento ad alcune brevi considerazioni 

sul lavoro e sulle prospettive dell’Ufficio da me rappresentato, alla luce delle vicende e 

problematiche riscontrate nel 2017, in ossequio alle linee-guida approvate dal Consiglio di 

Presidenza della Corte dei conti, che hanno contingentato i tempi di discussione e demandato al 

Presidente di Sezione l’esame della  giurisprudenza lucana e nazionale e dell’evoluzione legislativa.  

* * * 

Nell’anno appena trascorso si sono registrate molte novità, dal punto di vista sia 

normativo sia operativo, che hanno influito sull’attività della Procura Regionale.  

Anzitutto, l’entrata a regime del Codice della giustizia contabile (decreto legislativo n. 174 

del 26 agosto 2016, in vigore dal 7 ottobre 2016) ha determinato una procedimentalizzazione 

dell’istruttoria che induce ad una estrema prudenza, onde evitare rischi di nullità potenzialmente 

incisivi in modo negativo sui processi. Ciò ha imposto una serie di approfondimenti sia da parte 

delle Forze dell’ordine, che hanno diramato apposite circolari interne per organizzare i propri 

lavori; sia da parte della Procura Generale della Corte dei conti, che ha adottato una serie di 

iniziative tra le quali – ad esempio – il protocollo di intesa con il Capo della Polizia – Direttore 

Generale della Pubblica Sicurezza (in attesa di attuazione); sia, infine, da parte di questa Procura 

regionale, che – dopo una serie di approfondimenti – ha adottato un rigoroso modus operandi, 

valorizzando l’istituto della archiviazione immediata delle notizie di danno non specifiche e 

concrete o manifestamente infondate (art. 54 c.g.c.), formalizzando le procedure (in particolare di 

delega di indagini, in alcuni casi dettagliando le attività delegate agli organi di polizia: art. 56 

c.g.c.), integrando con appositi supplementi le istruttorie incomplete, e redigendo gli atti di invito 

a dedurre e di citazione nella garanzia dei diritti della difesa, consacrati nel nuovo codice. Allo 

stato, nei giudizi trattati dalla Sezione giurisdizionale non sembrano essersi registrate nullità 

connesse alla violazione dei principi codicistici, essendo state respinte in varie sentenze le eccezioni 

di rito avanzate dalla difesa alla luce del nuovo codice di rito; tuttavia, non può sottacersi quanto 

già evidenziato nella precedente relazione inaugurale circa il sostanziale squilibrio che il nuovo 

Codice viene a creare tra le parti processuali, e che si auspica venga superato nel “correttivo” 
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previsto dalla legge di delega (art. 20 comma 6 L. n.124/2015). A solo titolo esemplificativo, si 

evidenzia la illogicità di un sistema che non consente la compensazione delle spese giudiziali 

nemmeno nella ipotesi in cui il presunto responsabile evidenzi solo dopo la citazione in giudizio – 

e non nella fase preprocessuale in cui è stato invitato a dedurre – l’esistenza di prove o circostanze 

a discarico che – ove tempestivamente allegate – avrebbero potuto indurre il Pubblico Ministero 

a non proporre l’azione.   

 Inoltre, la Procura ha preso atto degli sviluppi giurisprudenziali della Sezione 

giurisdizionale lucana, nel 2017 finalmente stabilizzatasi nella sua composizione grazie all’arrivo 

del Consigliere Massimo Gagliardi, che ha affiancato lo storico componente Consigliere Giuseppe 

Tagliamonte ed il Presidente Francesco Romanelli (entrato in carica solo a metà del 2016). Le 

decisioni della Sezione sono state oggetto di approfondito esame da parte dell’Ufficio requirente, 

nel doveroso tentativo di tener presenti tutti gli spunti interpretativi ed operativi emersi dalle 

riflessioni del giudicante, onde garantire l’efficacia dell’azione requirente e l’effettiva tutela della 

finanza pubblica. 

In linea di massima, quindi, l’attività della Procura si è ispirata alla cautela nella gestione 

delle vertenze, come consacrato nei dati statistici che seguono; degli esiti di tale attività, peraltro, 

è ancora presto per fare un consuntivo. Infatti, molte delle attività istruttorie intraprese saranno 

concluse solo nel corso del 2018, in quanto sono stati già emessi o sono in corso di emissione diversi 

inviti a dedurre, che non hanno ancora dato luogo a citazione o archiviazione. Inoltre, la 

maggiorparte delle citazioni emesse nell’anno 2017 verranno discusse solo nei prossimi mesi; la 

quasi totalità delle decisioni rese nello stesso anno dalla Sezione giurisdizionale lucana – oggetto 

della relazione del Presidente – si riferiscono a citazioni emesse nel 2016 o ancora prima, eccezion 

fatta per poche decisioni non ancora passate in giudicato. 

Superata questa fase di transizione, sarà possibile nel corso del 2018 raccogliere i frutti del 

lavoro impostato nell’anno appena trascorso; fermo restando che a tal fine – atteso l’elevato 

numero di vertenze aperte (ancora aumentato nel 2017) – si imporrebbero organici più adeguati, 

soprattutto per i livelli più alti, atteso che al personale astrattamente previsto in organico talora 

non corrisponde una effettiva presenza lavorativa (per part-time o cessazione dal servizio). 
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L’ATTIVITA’ DELLA PROCURA REGIONALE 

 

Passando all’esame dell’attività svolta dalla Procura regionale per la Basilicata della Corte dei 

conti,  deve anzitutto ribadirsi quanto più volte segnalato nelle relazioni inaugurali degli scorsi 

anni, ovvero che l’azione di contrasto ai fenomeni di cattiva gestione delle risorse pubbliche non 

si valuta solo in base al dato finanziario (importo delle sentenze di condanna) e non si limita alle 

attività di studio e di redazione di atti afferenti ai giudizi di responsabilità amministrativa (i cui 

esiti sono riportati nelle tabelle finali della presente redazione), ma si esplica in attività di diversa 

natura, che impegnano l’Ufficio del Pubblico Ministero su più fronti ed in diverse sedi e non 

risultano consacrate in statistica. 

Infatti, l’esercizio della funzione istituzionale impone contatti con amministratori e 

dipendenti pubblici (per esaminare problematiche connesse alla gestione di risorse collettive) ed 

una attività di sensibilizzazione della collettività alle questioni connesse alla legalità finanziaria, 

nonché una interlocuzione con le altre Magistrature, le Avvocature – quella dello Stato in 

particolare – e con le Forze dell’Ordine, al fine di garantire necessaria collaborazione istituzionale 

e la tutela dell’interesse pubblico. In quest’ottica, ed alla luce delle nuove norme codicistiche, si è 

instaurata una fattiva e crescente collaborazione –– che si auspica in futuro ancora più stretta, 

anche grazie ad eventuali protocolli di intesa – con le Procure della Repubblica (che spesso si 

trovano ad indagare sulle stesse vicende oggetto dell’attenzione della Corte dei conti), con i 

Militari della Guardia di Finanza (che per tradizione e vocazione legale collaborano stabilmente 

al lavoro di questo Ufficio), e con tutti i Corpi di Polizia operanti sul territorio regionale, ai quali 

si offre massima disponibilità per ogni attività informativa o di coordinamento, anche alla luce 

delle novità codicistiche.  

Inoltre, la Procura interviene nell’interesse della legge in giudizi ad istanza di parte o 

officiosi (come il giudizio di conto), ed in specie nel giudizio di parifica del rendiconto regionale, 

che quest’anno è stato approvato dalla Giunta con grandissimo ritardo (con la conseguenza che il 

giudizio di parifica sul rendiconto 2016 potrà essere definito solo nel 2018, all’esito del necessario 

ed approfondito riscontro – da parte della Sezione del controllo – degli equilibri finanziari e della 

gestione delle risorse da parte dell’amministrazione).  

Infine, l’Ufficio requirente provvede anche alla vigilanza  sull’attività di esecuzione delle 

sentenze di condanna (di cui agli artt. 213 segg. d.lgs. n. 174/2016), che nel 2017 ha portato al 

rientro nelle casse pubbliche di una somma di 444.729,63 euro (quasi quadruplicata rispetto allo 
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scorso anno, con una lieve riduzione dei fascicoli aperti a 121), e che va sempre più incentivata e 

curata dalle amministrazioni beneficiarie di tali sentenze, onde evitare dispersioni del credito, 

possibili soprattutto  nelle ipotesi di morte del condannato.  

* * * 

Tanto premesso, occorre a questo punto esaminare le attività più strettamente afferenti ai 

giudizi di responsabilità amministrativa (che costituiscono per tradizione l’ambito privilegiato del 

lavoro di Procura), partendo da alcune considerazioni generali desumibili dai dati statistici 

riportati in calce alla presente relazione. 

Anzitutto, va evidenziato che il 2017 ha visto un ulteriore incremento delle denunzie di 

danno (essendo stati aperti 755 procedimenti, 100 in più rispetto allo scorso anno), che appare 

significativo sia della pluralità di disfunzioni nell’attività amministrativa, sia dell’interesse di 

soggetti pubblici e privati all’intervento di questa Procura. Tale dato, tuttavia, risente del 

significativo incremento delle segnalazioni dell’autorità giudiziaria1, mentre risultano in 

diminuzione sia le denunzie dei privati (in lieve calo rispetto al 2016, ma in linea con il 2015) sia 

le denunzie da parte di soggetti pubblici (obbligatorie per dirigenti, responsabili ed organi di 

revisione ai sensi dell’art. 52 d.lgs. n. 174/2016). Va poi precisato che molte delle denunzie 

presentate hanno dato luogo ad archiviazione immediata (quest’anno disposta in 77 casi), in 

quanto prive dei necessari requisiti di specificità e concretezza (talora riferendosi a danni 

meramente ipotizzati o non attuali), oltre ad essere spesso anonime (con tutto ciò che ne consegue 

in termini di verifica di attendibilità) o manifestamente infondate. 

A seguito delle predette iscrizioni delle notizie di danno, è stata articolata una ampia 

attività istruttoria, che dal punto di vista quantitativo risulta approssimativamente tornata – dopo 

l’incremento esponenziale del 2016 – ai livelli registrati nel 2015. Infatti, nel 2017 l’Ufficio 

requirente ha conferito varie deleghe di indagini (alla sola Guardia di finanza, 29 deleghe, rispetto 

alle 140 del 2016 ed alle 25 del 2015), ed ha effettuato 454 richieste istruttorie (rispetto alle 809 del 

2016 ed alle 501 del 2015) non ancora del tutto espletate con adeguato riscontro2. 

* * * 

                                                           
1   Tali segnalazioni sono passate da circa 113 del 2016 a 392 del 2017. Peraltro, a parte le ipotesi – di non frequente riscontro 

nella prassi – di comunicazioni dell’autorità giudiziaria penale (tenuta alla trasmissione di singoli atti o sentenze di condanna per 

delitti a danno dell’amministrazione ai sensi degli artt. 51 e 52 d.lgs. 174/2016, dell’art. 129 disp. att. c.p.p., dell’art. 6 comma 2  

l. n. 97/2001), la maggiorparte delle segnalazioni da parte di autorità giudiziarie riguardano danni derivanti da giudizi di equa 

riparazione o da giudizi amministrativi decisi dal TAR. 

 
2 Peraltro, il dato relativo alla Guardia di finanza – che nell’anno ha evaso 16 deleghe, portando da 103 a 116 le deleghe 

complessivamente in attesa di espletamento – risente verosimilmente (oltre che di fattori contingenti legati alle singole 

istruttorie) del trasferimento di una unità di personale, di recente rimpiazzata. 
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Passando, quindi, all’esame contenutistico delle istruttorie svolte (nei limiti di riservatezza 

imposti dall’ordinamento), può segnalarsi che nel 2017 l’azione requirente di questa Procura 

regionale ha riguardato sia vicende nuove e di forte impatto sociale, sia una serie di vicende 

sostanzialmente riconducibili a quelle esaminate negli anni precedenti, così sintetizzabili: 

a) illeciti connessi all’affidamento e alla gestione di servizi pubblici;  

b) costruzione di opere pubbliche inutilizzate o inutilizzabili, o esorbitanti le reali esigenze delle 

collettività di riferimento, con costi finali eccessivi rispetto a quelli preventivati o, all’opposto, 

mancata realizzazione di opere necessarie alla salvaguardia del territorio; 

c) anomalie nel riconoscimento e nell’erogazione di compensi aggiuntivi a carico del servizio 

sanitario nazionale; 

d) illecita erogazione di pubblici contributi a favore di società private nell’ambito di un Patto 

territoriale;  

e) debiti fuori bilancio a seguito di sentenze di condanna di giudici civili o amministrativi (spesso 

evitabili con una più attenta difesa degli interessi dell’ente) o acquisto di beni e servizi in difetto 

delle ordinarie procedure di bilancio; 

f) disinvolto utilizzo di beni pubblici e cattiva manutenzione e cura degli stessi; 

g) mancanza di tempestivi ed efficienti controlli sulla utilizzazione di provvidenze nazionali e 

comunitarie, con riferimento tanto ad iniziative commerciali quanto a provvidenze nel settore 

agro-alimentare, con conseguente dispersione dei fondi provenienti da FEAGA e FESR. 

In specie, l’interesse di questa Procura si è concentrato su alcune vicende di maggiore 

novità o di particolare impatto socio-economico. 

Anzitutto, sono state esaminate alcune condotte antigiuridiche connesse all’affidamento 

ed alla gestione del servizio di trasporto pubblico integrato della città di Potenza (comprendente 

sia il trasporto su gomma che quello su scale mobili).  In relazione a questa fattispecie sono stati 

ipotizzati un danno da violazione della concorrenza causato dall’illegittima proroga dei contratti 

stipulati tra il Comune di Potenza e il Cotrab (Consorzio trasporti aziende Basilicata), nonché 

ulteriori danni cagionati dal mancato risparmio da riduzione delle percorrenze dei mezzi pubblici, 

dal mancato introito del corrispettivo dell’uso delle scale mobili, e da varie clausole contrattuali 

ingiustificatamente onerose per l’amministrazione comunale.  

Inoltre, l’Ufficio requirente ha attenzionato una serie di procedimenti amministrativi 

relativi ad opere pubbliche che hanno stravolto i progetti originari dei lavori, posti a base di 

finanziamenti pubblici, così distraendo le pubbliche risorse dalle finalità cui tendevano; l’esercizio 
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della funzione amministrativa si è tradotto nella realizzazione di opere pubbliche inutilizzabili e 

non necessarie per la salvaguardia del territorio di riferimento, e quindi integranti danno erariale. 

La Procura regionale, poi, ha esaminato la contrattazione integrativa regionale relativa ai 

compensi ai medici convenzionati di continuità assistenziale (ex guardia medica), rilevando talune 

irregolarità nella astratta previsione e nella concreta erogazione di provvidenze economiche 

aggiuntive rispetto a quelle previste dalla normativa nazionale di riferimento. 

Ancora, sono state portate all’attenzione del Pubblico Ministero contabile  diverse vicende 

di frodi e di irregolarità nella percezione, nell’utilizzazione e nella destinazione di finanziamenti  

comunitari e nazionali; vicende che manifestano – oltre all’esistenza di una diffusa tendenza 

all’appropriazione illegittima di ingenti risorse pubbliche da parte di privati – anche gravi criticità 

nel sistema generale di gestione e controllo, e che sono potenzialmente foriere di responsabilità 

dirette dello Stato verso l’Europa (ai sensi dell’art. 325 del Trattato sul Funzionamento 

dell’Unione Europea). In particolare, in un caso di indebita percezione di finanziamenti a carico 

del fondo europeo agricolo di garanzia (Feaga), si è ipotizzata una responsabilità non solo del 

percettore ma anche dei dipendenti e responsabili dei “centri di assistenza agricola” ritenuti 

avvinti da rapporto di servizio con l’amministrazione. E’ stata, altresì, analizzata la destinazione 

di alcuni finanziamenti pubblici ottenuti da una società privata nell’ambito del Patto territoriale 

generalista, denominato “Basilicata nord Occidentale”, rilevando l’indebita percezione dei fondi 

pubblici da parte del destinatario (tra le  varie criticità, sono stati riscontrati il mancato 

raggiungimento degli obiettivi produttivi ed occupazionali posti a base del contributo, gravi 

carenze documentali, violazione dei contratti collettivi e delle norme previdenziali ed assicurative 

vigenti, mancato espletamento di attività economica). 

Infine, sono all’esame di quest’Ufficio alcune questioni relative al rispetto dei vincoli di 

finanza pubblica imposti a vari enti, nonché una serie di vicende segnalate dalla Autorità 

Nazionale Anticorruzione o da altre autorità amministrative, relative a varie illegittimità nella 

gestione degli appalti e del personale, con particolare riferimento a retribuzioni indebite. 

Dalle vicende sopra riassunte (talora oggetto anche di indagini penali e di articoli di 

stampa) emergono sia un quadro di diffusa violazione delle regole tese a garantire l’imparzialità,  

l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa (in particolare, le regole in materia di lavori 

pubblici, di personale, di scelta dei contraenti con la pubblica amministrazione), sia – ancor più –  

una riprovevole superficialità (anch’essa illegittima) nella gestione delle risorse pubbliche, spesso 

erogate senza effettiva utilità o in mancanza dei presupposti legali, ovvero distratte dalle finalità 
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loro impresse dalla stessa legge o dalle amministrazioni titolari dell’interesse pubblico posto a base 

della spesa (in particolare, la spesa per finanziamenti a privati e per retribuzioni).    

In presenza di questo quadro, è fatale un incremento delle denunzie di cittadini e pubblici 

funzionari o amministratori alla Procura della Corte dei conti, nelle quali si invoca il ripristino 

delle regole e la economicità dell’azione amministrativa; deve tuttavia evidenziarsi – anche per 

evitare una indebita sovraesposizione ed una strumentalizzazione dell’attività istituzionale – che 

non tutte queste segnalazioni possono trovare immediato sbocco in un giudizio di responsabilità. 

Infatti, come già segnalato lo scorso anno, da un lato non tutte le illegittimità possono fondare 

un’azione del Pubblico Ministero contabile (essendovi illeciti che non ridondano in un danno 

finanziario per l’amministrazione, ed espressi limiti di legge alla giustiziabilità di alcuni 

comportamenti, che pure costituiscono sprechi di danaro pubblico); dall’altro, anche in presenza 

di ogni sforzo per dare pronta risposta alle esigenze di legalità dei cittadini e delle 

Amministrazioni,  i tempi di conclusione dell’istruttoria sono fatalmente dilatati dalle limitate 

risorse umane e strumentali a disposizione di questo Ufficio e dai tempi tecnici dell’indagine, 

imposti dalle norme e dalla necessità di procedere a tutti gli approfondimenti utili 

all’accertamento dei fatti (spesso di elevata complessità). 

* * * 

All’esito dell’esame delle predette patologie gestorie, nel 2017 la Procura ha notificato per 

alcune di esse una serie di inviti a dedurre (28 inviti, di cui uno integrativo, diretti a 112 persone), 

non tutti tradotti in corrispondenti atti di citazione a giudizio; infatti, a parte le fattispecie ancora 

da definire  (per le quali è ancora in corso il termine per convenire in giudizio i soggetti invitati)3, 

questo Ufficio requirente ha sempre ritenuto che la sua funzione (di garanzia del rispetto della 

legge  e non di mera tutela dell’interesse patrimoniale dello Stato) imponesse un’adeguata 

considerazione delle argomentazioni e delle prove fornite in sede preprocessuale dagli indagati, 

onde in alcuni casi si è ritenuto doveroso procedere alla archiviazione almeno parziale dei 

procedimenti, in altri alla proroga delle indagini per approfondimenti4. 

* * * 

Tra le citazioni emesse nel 2017 a seguito degli inviti a dedurre meritano di essere 

menzionate (per tipologia ed entità del danno, amministrazione danneggiata, natura del rapporto 

                                                           
3 Vi sono infatti inviti a dedurre del 2017 per i quali sta ancora decorrendo il termine per la definizione con archiviazione o 

citazione, che scadrà nel 2018 (vertenze nn. 94/16, 13/16, 206/16, 304/17, in materia di incarichi a personale di enti locali), ovvero 

il termine per presentare controdeduzioni (vertenza n. 314/16, in materia di fondi comunitari). 

 
4 Cfr. ad esempio la vertenza n. 100/2014 in materia di danno indiretto per spese di giustizia. 
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di servizio) quelle aventi ad oggetto:  

a) i danni arrecati al Comune di Potenza a causa di illeciti connessi all’affidamento e alla 

gestione del servizio di trasporto pubblico integrato, per un importo quantificato in euro 

18.641.645,29, parte del quale configurato come “danno alla concorrenza” (giudizio n. 8381);  

b) i danni arrecati al Comune di Castelluccio Superiore (Pz) dalla illegittima realizzazione dei 

lavori di riqualificazione dell’area denominata “Fosso Magliocco”, danno rilevante sia per 

l’importo (quantificato in euro 1.196.884,87, pari all’intero finanziamento concesso per l’opera), 

sia per la particolare tipologia (essendosi ritenuto tale finanziamento come utilizzato per 

realizzare non il progetto originario in tutte le sue parti ma un’opera sostanzialmente diversa, con 

uno stravolgimento delle finalità poste a base della spesa pubblica) (giudizio n. 8377);  

c) il danno indiretto arrecato al Comune di Ruvo del Monte (Pz) dalla soccombenza nel 

contenzioso instauratosi con una associazione temporanea di imprese a seguito della realizzazione 

di un centro di servizi nell’area artigianale del Comune, per un importo pari ad euro 514.432,78 

(giudizio n. 8365); 

d) il danno arrecato alla Comunità europea e allo Stato dalla indebita percezione di 

finanziamenti comunitari a carico del fondo europeo agricolo di garanzia (Feaga), per la quale – 

come sopra precisato – si è ipotizzata una responsabilità non solo del percettore ma anche dei 

dipendenti e responsabili dei “centri di assistenza agricola” (giudizio n. 8390);  

e) il danno arrecato all’Azienda sanitaria di Potenza dall’indebita erogazione di compensi 

aggiuntivi (indennità varie) ai medici di Continuità Assistenziale per un importo pari ad euro 

13.446.515,50 (giudizio n. 8409); 

f) il danno arrecato al Ministero dello Sviluppo economico dalla indebita percezione di 

contributi pubblici da parte di una società privata per l’importo di euro 1.538.989,02 (giudizio 

n. 8419); 

g) il danno arrecato alle Province di Potenza e Matera dalla violazione delle disposizioni di 

legge che disciplinano la regolare tenuta del P.R.A., per un importo di euro 20.036,97 (giudizio 

n. 8401); 

h) varie fattispecie di danno al patrimonio di enti locali arrecate dal riconoscimento di debiti 

fuori bilancio per un importo complessivo di euro 226.657,11, per lo più riferibili a danni indiretti 

derivanti da sentenze su procedure espropriative irregolari, concluse con condanna a spese legali 

e talora nomina di commissario ad acta (giudizi nn. 8399, 8402, 8410, 8422, 8416, 8426); 



11   Corte dei conti – Procura Regionale presso la Sezione giurisdizionale per la Basilicata- Inaugurazione Anno Giudiziario 2018 

 

i) il danno arrecato all’Azienda sanitaria di Potenza da un incarico non autorizzato e 

dall’omesso versamento dei compensi percepiti da un infermiere, per un importo complessivo di 

euro 187.492,94 (giudizio n. 8429); 

l) i danni arrecati  alla Regione Basilicata e ad un Ente locale da un finanziamento per 

impianti fotovoltaici, per un importo complessivo di euro 28.095,78 (giudizio n. 8425). 

Tali citazioni sono state precedute da inviti a dedurre emessi nello stesso anno e non 

sono state ancora esaminate dalla Sezione giurisdizionale, eccezion fatta per le prime tre 

vertenze tre sopra richiamate (relative al Comune di Potenza, al Comune di Castelluccio ed al 

Comune di Ruvo del Monte), tutte concluse solo di recente con sentenze di assoluzione 

(rispettivamente n. 98/2017, n. 99/2017 e n. 91/2017), attualmente all’esame della Procura. 

Appare significativo evidenziare che, in taluni casi, a seguito dell’invito a dedurre 

l’Amministrazione ha adottato misure correttive (in autotutela), ed i presunti responsabili 

hanno spontaneamente versato all’ente danneggiato parte delle somme in contestazione 

ovvero hanno chiesto l’ammissione al rito abbreviato, sostanzialmente ammettendo la 

completezza e correttezza dell’impostazione accusatoria consacrata nelle citazioni.  

* * * 

Occorre infine segnalare che alcuni provvedimenti della Sezione territoriale sono stati 

impugnati da questa Procura, che nel 2017 ha proposto n. 3 regolamenti di competenza avverso 

ordinanze di sospensione del processo e n. 5 appelli. Tale dato è  fisiologico, atteso l’incremento 

numerico delle sentenze emesse dalla Sezione lucana nel 2017 rispetto al 2016, e non a caso l’attività 

di impugnazione è stata limitata solo ad alcune decisioni che sono apparse all’Ufficio del Pubblico 

Ministero meno convincenti (per diverse decisioni non si è ritenuto di proporre appello); tuttavia, è 

evidente che lo studio delle numerose sentenze e la redazione delle impugnazioni hanno sottratto 

tempo all’ordinaria attività requirente (già di per sé resa più complessa dall’evoluzione della 

giurisprudenza locale, dal nuovo rito e dalla conseguente necessità di un più ponderato esame degli 

atti). 

* * * 

E’ doveroso evidenziare che detti risultati non sono ascrivibili se non in parte allo 

scrivente, ma debbono ricondursi all’esperienza ed alla professionalità del Vice Procuratore 

Generale Dott. Ernesto Gargano, che da molti anni garantisce la continuità dell’Ufficio requirente 

lucano con immutato impegno, del Vice Procuratore Generale Dott. Rocco Lotito, ormai a pieno 

titolo una delle colonne portanti della Procura regionale, e di tutti gli appartenenti all’organico 

del personale amministrativo, i quali – ognuno in base alla propria professionalità e capacità – 
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hanno fornito l’indispensabile supporto al funzionamento dell’apparato.  Ringrazio tutti loro per 

quanto fin qui realizzato, e mi auguro che l’organizzazione dell’ufficio e la costante collaborazione 

interpersonale impostate nel 2017 porteranno nel 2018 ad ancora migliori risultati. 
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CONSIDERAZIONI FINALI 

 

Passando alle conclusioni, è opportuno ribadire che l’attività requirente abbisogna di tempi non 

brevi (come sopra precisato), non solo per le difficoltà operative e per i tempi tecnici imposti dal 

rispetto della legge, ma anche perché un’istruttoria non adeguatamente completata e non tradotta 

in una ponderata domanda giudiziale dilata e non accorcia i tempi della giustizia (non inducendo 

a riti alternativi e rendendo maggiormente suscettibili di gravame le sentenze). 

Pertanto, fermo restando che la Procura si prodiga per dare una celere soluzione alle 

problematiche legate alla mala gestio delle risorse pubbliche, è necessaria una parallela attività di 

tutte le articolazioni della pubblica amministrazione, dallo Stato ai vari enti (anche pseudo-

privatistici) operanti a livello nazionale o locale, tenuti ad operare nella massima trasparenza e 

con la massima attenzione all’aspetto finanziario delle proprie scelte. In particolare, nella 

relazione inaugurale dell’anno scorso si evidenziava la necessità di prevenire le patologie gestorie 

con un’amministrazione efficiente ed imparziale, nonché con la necessaria razionalizzazione della 

macchina amministrativa e delle relative spese (un processo che nella  Regione Basilicata sembra 

segnare un rallentamento, atteso il forte ritardo con cui è stato approvato il rendiconto del 2016, 

non ancora parificato); quest’anno va altresì rimarcato che l’iniziativa amministrativa è doverosa 

anche in via successiva (ovvero quando le patologie finanziarie si siano già manifestate), atteso 

che il nuovo codice di giustizia contabile sancisce espressamente l’obbligo dell’amministrazione 

denunziante di porre in essere tutte le iniziative necessarie ad evitare l’aggravamento del danno, 

adottando tutti gli atti necessari a far cessare l’illecito e ad evitarne la continuazione (art. 52 

c.g.c.).  

In altri termini, è preciso dovere di  amministratori, dirigenti e funzionari operanti nel 

settore pubblico (in senso ampio), specie quando rivestano funzioni apicali ed esponenziali, 

garantire la tutela dell’interesse pubblico – in particolare sotto il profilo economico-finanziario – 

adottando tutte le iniziative necessarie per evitare il danno erariale, sia in via preventiva, sia in 

via successiva, nel pieno rispetto  del principio di legalità e buon andamento della pubblica 

amministrazione sancito dalla Costituzione. 

Ovviamente, tale attività non è sostitutiva di quella dell’Ufficio requirente della Corte dei 

conti, che continuerà a perseguire l’obiettivo della legalità finanziaria, nella certezza che a tal fine 

anche nel corrente anno potrà contare sull’indispensabile ausilio di tutto il personale 

magistratuale ed amministrativo e di tutte le forze di Polizia, da sempre attive a tutela della 
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collettività e pronte a fornire ogni collaborazione alla Procura contabile. In particolare, mi preme 

ringraziare per le segnalazioni di danno e per la pregevole attività svolta in esecuzione di deleghe 

istruttorie la Guardia di Finanza, che da sempre assiste l’Ufficio requirente nello svolgimento 

della sua attività istituzionale, anche grazie ad una sua struttura presso la sede la Corte dei conti 

lucana; l’Arma dei Carabinieri, che collabora all’istruttoria contabile con tutte le sue articolazioni 

(non ultima quella  Forestale); la Polizia di Stato, già in passato delegata per alcune istruttorie e 

con la quale si auspica un rapporto collaborativo sempre più stretto; e tutti i funzionari pubblici 

che talora sono stati delegati a particolari accertamenti. Tutti questi soggetti istituzionali si sono 

dimostrati – e certamente ancor più lo saranno in futuro – insostituibili per l’efficienza 

dell’attività requirente e per l’attuazione della missione istituzionale della Corte dei conti. 

Ringrazio altresì la Magistratura Ordinaria, in particolare le Procure della Repubblica, e 

la Magistratura amministrativa per la trasmissione di provvedimenti giurisdizionali a 

segnalazione di possibili situazioni di danno erariale (quest’anno significativamente aumentate) 

nonché di altri provvedimenti ed atti necessari alle istruttorie di competenza dell’Ufficio 

requirente contabile. 

Ancora, è doveroso dare atto del lavoro svolto dall’Avvocatura erariale nella difesa degli 

interessi finanziari dell’Amministrazione pubblica dinanzi ai giudici ordinari ed amministrativi, 

con una preziosa attività che si affianca a quella di questa Procura in varie sedi. 

Infine, è doveroso un invito a tutte le forze istituzionali e sociali a continuare a collaborare 

all’attuazione  della legalità finanziaria e della sana gestione della pubblica amministrazione, in 

particolare l’Avvocatura del libero Foro, cui anche quest’anno è d’uopo riconoscere la 

professionalità e correttezza manifestate nello svolgimento delle funzioni difensive 

costituzionalmente garantite, e i numerosi amministratori e dipendenti pubblici che operano con 

personale sacrificio, oculatezza e diligenza a difesa degli interessi delle collettività locali.  

A tutti loro, qui degnamente rappresentati, a tutte le Forze di Polizia ed ai dipendenti 

della Corte dei conti, va il mio ringraziamento, che estendo sentitamente a tutti i presenti, per 

l’attenzione riservatami; e concludo ribadendo l’impegno di questa Procura nella difesa del 

pubblico interesse ad onta degli ostacoli che possano rallentare la sua attività,  ricordando che, se 

“alta e difficile è la strada per la quale siamo chiamati, e piena di dirupi (…)” certo la vetta non 

“si raggiunge attraversando una pianura”, e che se all’inizio la strada sembra impraticabile 
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“poiché la lontananza inganna l’occhio”, mano a mano che si raggiunge la vetta, “a quei punti 

che da lontano sembravano precipizi, è restituita la loro modesta altitudine”5.   

* * * 

Alla luce delle considerazioni che precedono, Le chiedo 

Sig. Presidente,  

di dichiarare aperto, nel nome del popolo italiano, l’anno giudiziario 2018 della Sezione 

giurisdizionale della Corte dei conti per la Regione Basilicata. 

Potenza, li 16 febbraio 2018      

      IL PROCURATORE REGIONALE 

             Luigi Cirillo  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
5 Seneca, Dialoghi, Libro II (De constantia sapientis), I, 2 
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ATTIVITA’ DELLA PROCURA 

 
 Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 

Istruttorie aperte su impulso di privati 

cittadini o Associazioni  
168 200 168 

Istruttorie     aperte   su   denuncia   di       

 Amministrazioni pubbliche 
118 335 193 

Istruttorie aperte su segnalazione Autorità 

Giudiziaria 
204 113 392 

Istruttorie aperte su notizie stampa 11 7 2 

Totale istruttorie aperte  501 655 755 

Prearchiviazioni - - 77 

Audizioni libere 74 80 47 

Militari della Guardia di Finanza assegnati 

al Drappello 
Ispettori: n. 4 Ispettori: n. 4 Ispettori: n. 3 

Militari della Guardia di Finanza assegnati 

al Drappello operante presso questa sede 
Ispettori: n. 4 Ispettori: n. 4 Ispettori: n. 3 

Numero indagini assegnate al Drappello 25 140 29 

Numero indagini concluse dal Drappello 27 186 16 

Richieste istruttorie 501 809 454 

Archiviazioni 478 700 92 

Numero invitati a dedurre 188 143 112 

Citazioni 27 25 19 

Numero convenuti 164 133 100 

Impugnazioni  2 1 8 

Atti di riassunzione 0 1 0 

Sequestri conservativi 0 0 0 
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ATTIVITA’ DEL DRAPPELLO DELLA GUARDIA DI FINANZA 

 
 Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 

Deleghe pervenute 25 140 29 

Deleghe evase 27 186 16 

Deleghe giacenti 149 103 116 

Persone segnalate per responsabilità 

patrimoniali 
133 120 13 

Danni erariali segnalati € 26.922.309,48 € 10.813.488,00 € 2.106.626,43 

Persone segnalate all’Autorità Giudiziaria 

ordinaria 
0 0 0 
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